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Valli del fiume 
Aterno
Via di comunicazione, fonte di vita per le 
popolazioni e le campagne, catalizzatore di 
opifici, mulini, monasteri e insediamenti, 
l’Aterno è stato, nel corso dei millenni, elemento 
vivificante per lo sviluppo storico, umano e 
spirituale delle terre che attraversa.

Il corso d’acqua ha origine nei Monti della Laga 
e, dopo aver percorso territori profondamente 
segnati da fenomeni carsici, sfocia nell’Adriatico.  
Tra questi estremi geografici, l’Aterno ha plasmato 
non soltanto il paesaggio fisico, intaccando le 
rocce e fecondando le terre coltivate, ma lo stesso 
sviluppo storico della regione. Fondata dai Sabini 
nei pressi dell’odierno capoluogo regionale nel 
X secolo a. C., la città di Amiternum portava nel 
toponimo quello dell’amnis Aternum, come ancora 
oggi accade ad alcuni dei centri toccati dal corso 
fluviale. Multiforme nella morfologia e nei suoi tanti 
ecosistemi, la valle ha costituito nei millenni una 
traccia percorribile, che si intrecciava con le reti 
dei Tratturi e con la maglia viaria di epoca romana, 
in una saldatura indissolubile fra elementi naturali, 
cultura e storia.
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